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Informiamoci sempre, nel momento in cui pianifichiamo una partenza con il cane, se nella meta stabilita per le  
vacanze siano presenti spiagge che permettano l’accesso ai cani; anche nelle spiagge libere sono presenti delle 
restrizioni: oltre a fare attenzione ai cartelli di divieto, potremmo informarci direttamente presso il Comune 
quali siano i bagni, ove presenti, nel quale i cani sono ammessi. I bagni privati invece possono dedicare zone, 
se non l’intera area, ai quattro zampe: in Italia sono presenti molte Bau Beach anche con servizi a cinque stelle. 
Attrezziamoci facendo in modo che il nostro cane possa riposare tranquillamente all’ombra.
Evitiamo le esposizioni nelle ore più calde, soprattutto con i cani più anziani.
Fondamentale la presenza di una ciotola d’acqua fresca.
Attenzione all’acqua salata: può causare problemi all’apparato digerente se ingerita, ma non solo.
il sale presente nell’acqua di mare non solo può dare fastidio alla pelle e sotto le zampe, ma, rimanendo 
tra i peli del cane dopo che l’acqua evapora, può causare delle dermatiti: dopo una giornata di mare, è 
consigliabile una bella sciacquata con l’acqua dolce.
Se il vostro cane non è abituato a fare il bagno, o non ha mai visto il mare, è buona norma 
lasciargli il tempo di approcciare l’acqua con calma e senza forzature, in modo che anche lui possa 
godersi questo momento di svago e non sia obbligato a fare qualcosa di cui può avere paura. 
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E’ arrivata l’estate e come ogni anno cerchiamo in tutti i modi 
di far  pesare  il meno possibile il caldo torrido ai nostri amati 
amici a quattro  zampe ospiti del rifugio.
Negli anni abbiamo con tanto sacrifico e  impegno migliorato 
sempre di più il terreno che circonda tutto la nostra struttura 
e,con l’aiuto indispensabile di Nicola, curato il prato dichiarando 
guerra a  erbe infestanti e forasacchi così pericolosi per i cani.
Tutti gli alberi che nel tempo trascorso abbiamo piantato, 
sono cresciuti rigogliosi di frutti e fronde, e poi, a completare 

l’ombreggiatura del rifugio, ci sono cespugli enormi e profumati di rosmarino e pitosforo.
Verde e ombra così importanti per alleviare dal caldo tutti gli animali e noi volontari .

 Ma oltre a tutto questo abbiamo cercato 
di rinfrescarli anche con l’ausilio di 
due piscinette nelle quali possono 
sguazzare felici e contenti di farsi un 
bel bagnetto.
 All’inizio quasi tutti erano timorosi 
davanti a questa novità  ma poi, piano 
piano, con l’aiuto di palline di plastica 
che gettavamo all’interno delle piscine, 

hanno capito che era un gioco..... .....uno spassoso gioco da fare sia da soli che in compagnia.

Ogni anno verso il mese di marzo nel nostro rifugio si ripete il 
miracolo delle rondini.
Le rondini simboleggiano la bella stagione, arrivano con la 
primavera dopo avere attraversato vasti territori dei continenti 
africani ed europei.
Sono ormai più di 10 anni che le rondini ci annunciano la primavera, 

tornano sempre dove hanno costruito con saggezza ed ingegno i loro nidi, e noi ogni volta le 
aspettiamo.  Il nido delle rondini è a forma di coppa, per costruirlo usano fanghiglia  impastata 
nel becco assieme a erba e altro materiale vegetale. Hanno costruito i loro nidi in diverse parti 
del nostro rifugio, come nelle case di legno dei nostri vecchietti oppure tanti nidi affiancati 
uno all’altro che sembra  di vedere  dei “condomini”come ad esempio all’interno della nostra 
struttura in muratura.
Depongono 4 o 5 uova ed ogni anno assistiamo  alla nascita dei loro piccoli.
Nel giro di 20 giorni i rondinini  crescono ed è meraviglioso assistere a come vengono nutriti 
dai loro genitori e al continuo cinguettio e i loro becchi aperti come se volessero dire:
”abbiamo fame”!
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Nuovi arrivi...L’estate al rifugio
Serafino, così abbiamo chiamato questo piccolo fagotto 
biondo, è stato segnalato da una signora che lo aveva notato da 
alcuni giorni davanti alla sua casa di campagna, le dava da man-
giare e da bere  ma naturalmente non faceva altro e viste le sue 
condizioni di salute ci ha contattato ,mandato le foto  e noi senza 
perdere altro tempo lo abbiamo accolto nel rifugio.
Fatte le analisi del sangue è risultato positivo alla leihsmania, 
come già si evidenziava dal suo stato, e ha iniziato subito la cura  
farmacologica .
E’ una piccola taglia, è giovane e  forse quando avrà nuovamente 
tutto  il pelo potrebbe somigliare ad un volpino.
E’ buonissimo, dolce con gli altri cani e con le persone, e  si la-
scia curare fiducioso.

Ora è al sicuro, amato e protetto  si aggira quasi incredulo  di tutto quello che gli sta capitando, con i suoi 
occhioni  si guarda intorno e quello sguardo ci commuove e ci riempie di gioia e speranza.

Arrivano le rondini

Serafino

Queste due pulci si chiamano Lola e Perla , sono 
minuscole cucciole, femmine e sorelle.
Due principesse che non sono arrivate in carrozza trainata da 
cavalli bianchi ma in un trasportino da gatto in cui erano state 
chiuse e abbandonate in pieno sole.
Per fortuna sono piccole e hanno già dimenticato la loro brutta 
avventura , sono serene e piene di gioia, escono in branco con 
altri cani adulti e vecchietti e sono rispettose ed educate .
Hanno fatto già il vermifugo ed il primo vaccino. Tra poco 
saranno pronte per essere amate ed adottate da qualche bella 
famiglia . Le piccole cenerentole aspettano la magia !

Lola e Perla

Vogliamo presentarvi e festeggiare insieme il nostro piccolo, grande 
vecchietto  Nano.
Nano è uno dei nostri Super vecchietti anzi è il più vecchietto del 
rifugio. E’ un cane di piccola taglia che è arrivato tanti anni fa da un 
altro canile.
Aveva già circa 8/9 anni ed è arrivato insieme al suo compagno 
inseparabile Woolf che purtroppo è deceduto due anni fa. Ora vive 
nel box insieme al suo nuovo amico Pluto.
Pur essendo cieco e sordo , ogni giorno dopo aver mangiato la sua 
pappa si mette davanti al cancello del box ed aspetta pazientemente 
di uscire per il suo giretto quotidiano nel giardino. Conosce 
perfettamente tutto il vasto prato dove i cani corrono e pascolano 

felicemente e si gode fino all’ultimo momento la sua passeggiata fino a quando non viene avvicinato da noi 
volontari per riportarlo verso il suo box per dare spazio alle uscite degli altri suoi amici a 4 zampe. Piccolo 
ma forte e “ tosto” come una roccia,nonostante le nostre preoccupazioni ha superato brillantemente il duro 
inverno avvolto nel suo cuccione in un morbida e caldissima coperta. Ora siamo in ansia per il caldo torrido 
che dovrà affrontare che come sapete anche per gli animali come per gli umani, è un grosso nemico.
Tutte noi cerchiamo di coccolarlo e di lasciarlo tranquillo nelle ore più calde della giornata e di farlo uscire 
e divertire nelle prime ore della mattinata con una leggera fresca brezza che gli soffia sul quel DOLCE, 
MERAVIGLIOSO ED UNICO MUSETTO.

Nano

.. e vecchi Amici
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Chiunque abbia un cane dovrebbe saperlo: il microchip è obbligatorio per 
legge  per tutti i cani sia che  vivano in un appartamento o in un giardino.  
Dal 1° gennaio 2005 l’unico sistema identificativo nazionale per gli animali d’affezione, come 
cani, gatti, furetti e conigli, è il microchip. Si tratta di un piccolo dispositivo elettronico, delle 
dimensioni di 11×2 millimetri, racchiuso in una capsula di vetro biocompatibile. All’interno, un 
chip “leggibile” solo da un apposito lettore, contiene un codice univoco di 15 cifre che racconta 
la storia di ogni cane e permette di risalire al nome e alla residenza del suo proprietario.
Poi c’è la  Bau-X, la medaglietta elettronica per il nostro amico a quattro zampe, è realizzata 
in Pla, comunemente conosciuto come amido di mais, e al proprio interno contiene un 
codice Nfc. L’idea è nata all’interno di un laboratorio nel Coworking Multiverso di Carrara 
dove S3DBiofactory ed Entermatrix collaborano, con servizi di prototipazione e realizzazione 
oggettistica personalizzata, utilizzando solo materiali derivanti da scarti vegetali: canapa, amido 
di mais, pomodoro, birra, ad esempio.
Con Bau-X invece chi trova un cane smarrito può direttamente avvicinare il proprio 

smartphone dopo averlo abilitato alla 
lettura codice Nfc e appoggiarlo alla 
medaglietta che si apriranno tutti i 
dati del cane anche eventuali allergie 
o cure a cui è sottoposto,
tutti dati che inserirà il padrone.
Altrettanto importante è la classica 
medaglietta.Questa è visibile, ed  è 
immediato l’intervento per recuperare 
i dati del proprietario dell’ animal;  
con una sempilce telefonata si può 
risolvere una situazione angosciante 
per entrambi le parti in pochissimo 
tempo.
E poi ce ne sono di tutti i tipi, 
classiche o all’ultima moda, colorate 
o sagomate...
insomma per tutti i gusti !  

Microchip e Medaglietta


